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Forse avresti fatto meglio a dire “Voglio volare”, 
anziché pronunciare quelle parole spaventose: 

“Voglio darmi al teatro”.

Edward Gordon Craig



Obiettivi formativi

Il piano formativo si pone 

l’obiettivo di sviluppare 

competenze tecniche e 

specialistiche che favoriscano 

l’adozione di metodologie di 

lavoro innovative e avanzate e 

che permettano di far crescere 

il capitale umano aziendale e 

di migliorare la capacità della 

Fondazione di lavorare 

efficacemente nel nuovo 

scenario nazionale e 

internazionale.



Criteri

La struttura delle azioni 
formative è ispirata ai principi 

della progettazione per 
conoscenze e competenze per 

consentire un’attestazione 
degli apprendimenti più 

facilmente riconoscibile e 
spendibile per i lavoratori.



- competenze digitali che innovino i 
processi di lavoro del settore tecnico e 

artistico;

- competenze tecniche inerenti alle 
attività di falegnameria e saldatura; 

- competenze tecniche per la conoscenza 
dei materiali e del loro uso adeguato 
per la costruzione delle scenografie;

- competenze tecniche per la 
realizzazione di elementi della 

scenografia; 

- competenze tecniche e digitali per 
accrescere le competenze contabili e 

tecniche degli uffici amministrativi e di 
gestione risorse umane;

- Un giorno con… competenze 
trasversali, conoscere i settori del 

Teatro attraverso un’esperienza 
immersiva. 

Piano formativo



Avvicinarsi alla professioni del Teatro di 
San Carlo trascorrendo una giornata di 

formazione immersiva in affiancamento.

Una giornata con…



Storia dello stile, dell’arte e del 
costume

Storia della musica e dello 
spettacolo

Falegnameria di base e 
termosaldatura

Tecniche della modellizzazione 
digitale e stampanti 3D

Scenotecnica

Immaginare la danza: corpi e 
visioni nell’era digitale 

La digitalizzazione della musica

Strumenti e tecniche di gestione 
delle risorse umane

Attività di erogazione 
della formazione



L’erogazione della formazione 
avverrà attraverso l’adozione di 

metodologie didattiche integrate 
che permetteranno di migliorare 

l’efficacia dell’apprendimento. 

Il piano formativo prevede 
l’erogazione delle azioni 

formative con le seguenti 
metodologie e struttura 

didattica: 

- Formazione d’aula; 

- Training on the job

Metodologie didattiche



Incentrata sul “contenuto” 
dell’argomento oggetto dell’azione 

formativa, prevederà lezioni 
frontali per il trasferimento di 

concetti, metodologie e strumenti 
di analisi, esercitazioni pratiche, 

role-playing, simulazioni, studio di 
Case-History, teamwork, i 

business game, etc.

Particolare attenzione sarà 
dedicata all’aggiornamento sulle 

più recenti novità in relazione alle 
materie trattate. 

Formazione d’aula



Integrerà la formazione d’aula 
favorendo in maniera più efficace 

l’apprendimento di competenze 
maggiormente applicabili a 

comportamenti aziendali e ad 
abilità operative. 

In questo caso, i partecipanti, con 
competenze e vissuti professionali 

diversi ed in funzione di questi, 
analizzeranno un problema reale 
sul presente processo produttivo, 

sviluppando metodologie e 
tecniche di intervento per 

affrontarlo più efficacemente, 
guidate da un docente esperto che 
fornirà loro conoscenze, strumenti 

e tecniche innovative.

Training on the job



Peppe Barra, Artista

Sylvain Bélanger, Direttore Museo di Capodimonte

Luigi Cantone, Docente dipartimento Economia, 
Management, Istituzioni Federico II

Antonella Cucciniello, Direttrice della Biblioteca e 
Complesso monumentale dei Girolamini

Enzo d’Errico, Direttore Corriere del Mezzogiorno

Maurizio De Giovanni, scrittore

Mario Epifani, Direttore Palazzo Reale

Paolo Giulierini, Direttore Mann

Giusi Giustino, Direttore Sartoria Teatro di San Carlo 

Alessandro Lai, Costumista 

Maurizio Manfellotto, Presidente Unione Industriali Napoli 

La cultura della Formazione / Corpo Docente

Enrico Mentana, Direttore TG LA7 e Fondatore di OPEN

Federico Monga, Direttore Il Mattino

Antonio Parlati, Direttore Centro di Produzione Rai di Napoli

Valeria Parrella, Scrittrice

Sergio Ragni, Collezionista e massimo esperto di Rossini 

Ottavio Ragone, Direttore Repubblica Napoli

Luciano Romano, Fotografo 

Lina Sastri, Artista

Angela Tecce, Storico dell’Arte e Curatore

Vincenzo Trione, Preside Facoltà di Arti Università IULM di Milano e 
Presidente della Scuola dei Beni e delle Attività Culturali

Lavoratori del Teatro di San Carlo



Il canto come evocazione di uno spazio senza tempo,
una continua contaminazione tra passato e futuro, tra
opera buffa e canzone moderna, tra canzone napoletana
e barocca: un viaggio musicale affascinante e senza
confini fino all’approdo al Teatro di San Carlo.

Peppe Barra
Artista

La lingua di Orfeo



Sylvain Bellenger

Direttore Museo di Capodimonte

Napoli Napoli, di lava porcellana e 
musica

Capodimonte racconta… viaggio  

L’Appartamento Reale, grazie a una
scenografia ideata dall’artista Hubert Le Gall,
è il palcoscenico di eccezione sul quale vanno
in scena il Teatro di San Carlo di Napoli e le
porcellane di Capodimonte. Un viaggio
virtuale con una guida d’eccellenza, ogni sala
ha un tema: l’egittomania, la chinoiserie,
la musica sacra e la musica profana, il potere e
la successione delle dinastie, il Grand Tour,
il Vesuvio, Pulcinella, l’ironia
delle parrucche del ‘700 e molti altri.



Luigi Cantone
Docente dipartimento Economia, 
Management, Istituzioni 
Federico II

Strategie di marketing

Luigi Cantone è Professore ordinario di
Economia e Gestione delle Imprese,
Università degli Studi di Napoli
Federico II. Ha scritto per puntOorg la
Prefazione di Innovazione del modello di
business ed a Marketing Performance
Measurement in FMCG. Ha inoltre
scritto, insieme a Pierpaolo Testa e
Vincenzo Basile "Innovazione
del modello di business nel settore
del grocery retailing", in Lucio Sicca.
Maestri e allievi.



Antonella Cucciniello
Direttore Biblioteca Girolamini

Custodire il sapere

Edificato tra la fine del Cinquecento e la
metà del Seicento, ampliato e riccamente
dotato di opere d’arte nel corso del
Settecento, Monumento Nazionale nel
1866, i Girolamini, con la chiesa
monumentale, la quadreria e la biblioteca,
costituiscono una delle più importanti
concentrazioni culturali della città di
Napoli. Antonella Cucciniello condurrà
un focus sull’importanza della
conservazione e della tutela di un bene
culturale.



Maurizio De Giovanni
Scrittore

Il San Carlo nella prima metà 
del Novecento

Il Commissario Luigi Alfredo Ricciardi 
indaga sulla morte del celebre tenore 

Arnaldo Vezzi, contemporaneo di Enrico 
Caruso e altrettanto celebre, assassinato 
nel suo camerino, al Regio Teatro di San 

Carlo, poco prima di andare in scena in
Pagliacci di Leoncavallo.

Un viaggio, attraverso l’espediente 
letterario, per ripercorrere la storia del 

Teatro di San Carlo, i volti, gli interpreti, 
le memorie a partire dagli anni ’30 fino 
all’epoca aurea anni ’50, periodo in cui 

artisti affermati e talenti emergenti 
agognavano le tavole del Lirico 

napoletano. 



Mario Epifani
Direttore Palazzo Reale Napoli

Vocazione teatrale, imagine del potere

Quando Napoli nel 1734 divenne capitale di un
regno autonomo con Carlo III di Borbone, il
Palazzo fu ampliato sul versante del mare, con
l’Appartamento del Maggiordomo Maggiore, poi
verso il Vesuvio con l’Appartamento per i Reali
Principi.

Vennero perciò a formarsi altri due cortili, oltre a
quello d’onore. Gli interni furono allestiti nel
gusto tardo barocco con marmi preziosi e affreschi
celebrativi, tra i quali le opere di Francesco De
Mura e Domenico Antonio Vaccaro. Dopo tre anni,
vide luce, in un’ideale isola di musei, il Teatro di
San Carlo.



Paolo Giulierini
Direttore MANN

Nel segno di Carlo

Un legame ideale unisce MANN e 
Teatro di San Carlo, le cui origini 
affondano nell’illuminata politica 
culturale di Carlo III di Borbone: a 
un anno di distanza dalla fondazione 
del Teatro che porta il suo nome, nel 
1738, il sovrano si fece fautore degli 
scavi che identificarono a Resina il 
sito dell’antica Ercolano, portando 
alla luce per prime proprio le 
strutture della scena del teatro. Un 
decennio dopo fu la volta di Pompei. 
Lo stesso Mozart, nel 1770, visitò 
Pompei e l’Herculanense Museum di 
Portici, ricavandone probabilmente le 
suggestioni che sarebbero riemerse 
più tardi con la composizione del 
“Flauto magico”.



Alessandro Lai
Costumista

Giusi Giustino 
Direttrice Sartoria

Vestire l’Opera

«Non ho mai immaginato un altro
mestiere in alternativa a quello che
faccio. Il mestiere del costumista è
sempre stato ed è (ancora!) la mia più
grande passione» Alessandro Lai ci
racconta il suo lavoro dal cinema al
Teatro d’Opera e il suo incontro con il
Teatro di San Carlo.

Giusi Giustino ci farà virtualmente
entrare nel complesso mondo della
sartoria, raccontando le esperienze
vissute al Teatro di San Carlo, la
passione, la professione, l’ascolto delle
esigenze degli artisti, l’impegno di
vestire l’Opera.



Maurizio Manfellotto
Presidente Unione Industriali Napoli

Cultura, Impresa e Digitale

La tumultuosa innovazione tecnologica va
governata creando nuovi profili
professionali digitali, valorizzando merito
ed eccellenze, investendo sempre più nella
ricerca, con una costante interazione con
l’industria, a cominciare da quella
manifatturiera. Napoli in particolare può
e deve diventare città perno di una filiera
del digitale, deve consolidarsi come
centro di una moderna impresa del
turismo e della cultura.



Enrico Mentana
Direttore TG LA7 e Fondatore di OPEN

Informazione e 
attività editoriali 

Le nuove frontiere 
del mercato del lavoro



Antonio Parlati
Direttore Centro di Produzione Rai di Napoli

Il Teatro di San Carlo e la Rai

Antonio Parlati è il nuovo direttore del Centro 
di Produzione Rai di Napoli. Napoletano 
classe 1958, laureato in Economia e 
Commercio, è un volto storico del prestigioso 
centro. Già vicedirettore della struttura 
nell'arco della gestione del direttore uscente 
Francesco Pinto, che ha lasciato l'incarico il 
31 luglio 2019 per limiti di età. Antonio 
Parlati è in Rai dal 1984. È presidente della 
Sezione Editoria Cultura e Spettacolo 
dell'Unione Industriali di Napoli.
Insieme a Parlati entreremo nella storia del 
Teatro di San Carlo vista attraverso 
«l’obiettivo» della RAI, dalle registrazioni 
storiche a quelle più recenti, per giungere a 
una nuova progettualità.



Il 30 settembre 2011, al Teatro San Carlo, alla
presenza del Presidente della Repubblica Italiana, in
occasione delle celebrazioni per il 150simo anniversario
dell'Unità d'Italia, viene eseguito
l'oratorio Terra di Luca Francesconi, su libretto di
Valeria Parrella; l'evento ha aperto la stagione sinfonica
2011-2012 del Teatro. La scrittrice racconta il suo
incontro con il Teatro d’Opera più antico d’Europa. lirico

Valeria Parrella
Scrittrice

Terra



Sergio Ragni
Collezionista

Rossini, furore Napoletano

La Casa-Museo Sergio Ragni, all'interno
della seicentesca Villa Belvedere, ospita una
delle più ricche collezioni sulla figura e
l'opera di Gioacchino Rossini.

Il compositore pesarese, noto per
capolavori come “Il barbiere di Siviglia”,
“L'italiana in Algeri” ed il “Guglielmo Tell”
soggiornò a Napoli dal 1815 al 1822, anni
in cui diresse il più prestigioso teatro della
città: il San Carlo.

Esiste dunque un filo diretto tra Rossini e 
Napoli, che il collezionista e musicofilo 
Sergio Ragni ha ricostruito con successo, 
attraverso la collezione di manufatti 
rossiniani, all'interno della sua abitazione, 
di fatto trasformata in museo.



Luciano Romano 
Fotografo

Catturare il Teatro

All’età di 25 anni riceve il primo
incarico dal Teatro di San Carlo.
L’esperienza dell’uso simbolico della
luce teatrale lo rendono, a partire dalla
metà degli anni ’90, uno dei più
apprezzati fotografi italiani in ambito
editoriale, con numerosi volumi
realizzati per Franco Maria Ricci,
Citadelles & Mazenod, Hirmer, Electa,
Skira, Taschen.



Una vita per il Teatro, una voce diventata simbolo di
una città di Napoli nel mondo. Lina Sastri racconta il
suo amore per le scene, il suo canto, il suo rapporto con
il San Carlo dall’Opera a Brecht.

Lina Sastri
Artista

La voce di Partenope



La stampa racconta la città

Enzo d’Errico
Direttore Corriere del Mezzogiorno

Federico Monga
Direttore Il Mattino

Ottavio Ragone
Direttore Repubblica Napoli

Napoli e il San Carlo attraverso le principali
redazioni della città, un viaggio giornalistico
che transita anche sulle tavole del
palcoscenico del Teatro di San Carlo
portando alla ribalta eventi artistici di rilievo
internazionale: le Inaugurazioni delle
Stagioni, i grandi concerti, la Danza, la storia
del Lirico fino al «Caso Maradona».



Angela Tecce
Storico dell’Arte e Curatore

Scene e architetture 
contemporanee

Un primo appuntamento incentrato sul
rapporto tra rappresentazione e arte
contemporanea, una guida per
comprendere in profondità i linguaggi
dell’arte nelle varie forme espressive,
dall’ideazione alla rappresentazione fino
alla conservazione. Angela Tecce ci
accompagna nel mondo dell’arte e
dell’architettura del secolo sorso, con
incursioni nei lavori di William
Kentridge, Mimmo Paladino, Luigi
Mainolfi, Enzo Cucchi, Joseph Beuys,
Ettore Spalletti, Anselm Kiefer, Pino
Pascali, Julian Schnabel, Louise
Bourgeois, Bill Viola.



Vincenzo Trione
Preside Facoltà di Arti Università 
IULM di Milano 
Presidente Scuola dei Beni e delle 
Attività Culturali

Scene e scenari 
contemporanei

Il matrimonio felice con l'arte
contemporanea porta in dote al Teatro
diversi Abbiati, l'Oscar italiano per la
lirica. Kiefer, Paladino, Pomodoro,
Paolini, Kentridge e Marden, il presente
di una vocazione che viene da lontano:
negli anni Quaranta con gli interventi
del futurista Enrico Prampolini per
Norma, fino al bozzetto di Tosca firmati
nel 1917 da Domenico Purificato. E
ancora i bozzetti di scena targati Manzù,
Adami e Hockney, Ontani,
Rauschenberg e Picasso. Trione ci
illustra l’affascinante dialogo tra i
meccanismi evocativi della visione
scenica e linguaggi contemporanei.



I lavoratori del Teatro di San Carlo 
raccontano la propria professione




